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con dici 


rg' efieb.ei 


fosse aneofa' qualelie Ù 
guardo, la nota 
Napoli lo dissipe 
cia, d'accordo con 


verno: francese; viene a.dire che questo non 
è un'atto divostilità: VERITA 
S'invita il'Yorertio di Napoli ad ablani 
donare le misure di rigore e dì compressiòtiè; 
erettò’ da Tuî'ih imezzi d’amiministrazione;” e 
il Moniteur dichiara Bhe nor vi'è intervento 
negli affari interni di Napoli. Le due potetize 
riuniscono un squadra per provvedere, alla 
sicurezza dei loro nazionali, che può essere 
compromessa; per raggiungere questo scopo 
sono «necessarie. due. cose; primo, che la 
squadra sia; così vicinaa Napoli che possa 
sopraggiungere ad ogni eventualità prima 
che il pericolosi converta'in danno; secondo 
che' sia ‘ih'‘tale comunicazione con Napoli 
ché '8d' Ogni ermergeriza possa ‘essere imidte-! 
diatamente avvisata. Traducendo questa 
misarà di @ventuale protezione in fatti, ciò 
vuol dire che la squadra riunita sarà vigi- 
nissima a Napoli, e che. di più, dinanzi.a 
questa , città, terrà, stazione. qualche maye 
delle potenze; incaricata di dare avyisi,e,ser 
gnali alla squadra. Eppureril Moniteumdice 
che le-due potenze non hanno.vol'ùto; ma» 
dare 'la'Squadra' nelle acque di Napoli: 

Nòùn 'è' presunfibile che i ‘francesi èd'in- 
glesi residenti a Napoli siatio molestati dai 
liberali; la loro ‘sicurezza. non, può essere 
compromessa che dai satelliti di Ferdinando, 
ad istigazione del suo governo, cioè , dietro 
atti del governo stesso. In.tal.caso, la,.flotta 
agirebbe, e.la sua azione mon consisterebbe 
in carezze, eppure il Moniteur dichiara che 
non vi.è alcuna minaccia. 

Finalmente il Moniteur assicura chela 
presenza o non presenza della squadra riu- 
nità nelle acque di Napoli (è impossibile ‘il 
determinarè se il'foglio ufficiale intenda, per 
misura di protezione eventuale, la presenza 


Lage (bue gg a 


i 


« siderata come un appoggio 0, incoraggia», 
« mento offerto a quelli che cercano,.di..r0> 
« vesciare il trono del re delle Due Sicilie.» 
Eppure il. Moniteur annuncia che. due.go* 
verni ritirano ai loro connazionali la! prote+ 
zione diplomatica'@ vi sostituiscono! quella: 
della ‘forza, perchè sostanzialmérità il'retdi 
Napoli persisté a sostenere ché il suo'trofio 
non è sicuro se adotta i consigli, delle. po- 


trono e le misure dì rigore e di repressiohe 
sono cose strettamente connesse ché stanno 
e cadono insieme, e questa, è, pure l'opi- 
nione di, tutta l'Europa liberale;.e sopratutto 
dei napoletani; almeno fra questi ultimi non 
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discorrere del'disastro della '‘fotte' ‘precedente 


casa del fabbro-ferraio, gli' altri che ‘în 


pristinaio. Si patlò di processi ' è “di itidennità 


La discussione si fece agra è. stavano per sé- 
) pararsi senz’ aver: nulla conchiuso, quando Wil 
liam ricordò che più di cinquanta famiglie‘ tto- 


vavansi senza mezzi di sussistenza e senza 


tetto. ‘ 


rumeno Gente Bn rio (I TA 


idessazionetttelle i 
Igionié'non avevidèntemente luna: jcasaviden- 


o non presenza) non potrebbe « essere con-. 


tenze. Nell'opinione del re di Napoli, il suo” 


Una ‘pirte del villaggio però era stata rispat= 
miata dall’ incendio. Era quella" ‘precisamente; 
dove si Urovava l'osteria di Daniele. ‘1° pritti- 
pali abitanti Vi ‘sî riunirono il'giordò dopo, per 
Ma, invece di studiare î mézzi di ripararlo)éssi 
presero ad indagarne la' causa. Gli ùni preten- 
devano chie l incendio. avesse ‘incominciato di 

È 


Edi 


abbiamo mai sentito una sola 

| REL, Fatelo st a9mem ay 

Ferdinando,e, misure berabi. | 
insistere sulla |. S 


Ia 


combinare, a, Napo] 


9 id» 


Serin questo stato, di cose; l'insiste 
mreidi.rigore, e.diLrepres: 


ip'dito0alleidéb: liberàli, 
quelletie vogliono far 
né urea #0ld6; fin! 

19 Ve ) rita 
Finalmente ib.M: uello., che 


faranno le potenze se il re cede ai loro con: 
sigliysignificati»invero coniùna' energia rin- 


solita;ma: taiceo quello:!ciie vfatanmo‘in:caso | Sinope Haro 
vederzie le rovine fumanti, e la guerrà fu! 


contrario .lisb se879 ino'susaotg olina 900!sento 

Non Tatéfidiatio biasimare! i fatti del'o-- 
verno Îtahcese ; la nostra opinione sulla ne- 
cessità degli interventi esteri nella presente 
situazione dell’Italia fn già da noi a, molte 
riprese. manifestata, e non abbiamo d'uopo 
di ‘ripetere; quiivi:, mostri. ‘argomenti, nè, lo 
scopo che vorremme savessero quegli.inter- 
venti. Ma non‘possiame!rtrattenerci dal di 
chiara?è che le parole ‘del’governo francese 
inofi di sembrafò converlienti per una grande 
potenza perchè non' Gori bihano logicamerite 
coi fatti. Diciamolo francamente: la nota 
‘ìdel Moniteur è, una concessione fatta al- 
‘l'Austria. Le. potenze. occidentali; avevano 
deciso di.richiamare.le legazioni e;di man- 
"dare lav Napoli slag squadra: L'Austria. fece 
delle obbiiezionisa queste! misuré;, dicendo, 
;ciò ‘che! veto, che la spedizione della squa- 
dra rà’ un'ineolaggiamento' dato ‘ai nemici 
del'ifonto di Ferdin&ndb'IT. Per ovviare alle 
obbiezioni dell'Austria, la Francia manda 
la flotia e dice di non mandarla, agisce nel 
senso ‘déi liberali Md died di nor voleridare 
appoggio ai nemici di.quel trono ; promette 
di ritornare amica del re se questi sì toglierà 
da se stesso il-terreno sotto î piedi, ma non 
promette di astenersi di sottrarre essa mede- 
sima quel terreno sé il re non lo vuole fare 
A ISLA VaR 

Noi avremmo supposto, che una grande 
potenza come la Francia, trovando neces- 
sario di procedere, contro, .il re di Napoli, 
doyesse, mettere alla luce i;documenti sui 
quali si; appoggia;il suo. operato ,, cioè pub- 
blicare i.consigli dati je le risposte. avute, 
indi ‘esporre le misure adottate’ cioè il ri- 
chiamo «degli ambasciatori, e l’invio della 
flotta, imputando.nal..re di, Napoli le, conse- 
guenze:delle).sue sizioni,. La differenza di 
qualche.schilometro più; 0 ameno nella. di- 
stanzardella.squadra sriunita da Napoli non 
cambia skovero stato! delle;cose, ma, il ;lin- 
guaggio del Moniteur pregiudica la dignità 
e la forza morale delligoverno,; francese di- 
nanzi.alle pretensioni dell'Austria. 

Forse al’intenzione del governo francese 


di Parigi mascherando..colle parole ciò che 
vi è di acerbo nei fatti. Questa intenzione 
non fu raggiunta; la‘borsa, già inclinata al 
panico, ha tenuto]conto dei fattise non delle 
parole, 
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beneficio, soccorrendo quelli che furono ruinati. 


zione del mattino. 


iD | 


non, ha,alcun pes Ì t 
rienteiide, squadre delle[patenaeisonridentali, 
‘‘presero sposiziones all:idgnesso:idella:sirettos| politica d i 
«grii altinaiquelta; spluzione,;:og 101 li orenobe 4 


èl'déi Dardanelligbn'entsatidovi ‘per mon: dareo 
bn L'impudeuza poi di asserire.chesla; forma-, ..| 


‘Alla loro préSbnza l'isspetto = Bivnbatto ostile 


questd''distinzione “6 “arse “Ta “Mibtta ‘turca è 


era di non allarmare gli interessi della.borsa ; 


LE Te a 


ni 


Pat 


ì Se ide 


29 


go 


compreso. le..d 


BTUO 


Frentani glatale 
gne dell è 


gUAIA A 


hilometro,;pella,; 


alla Risi La Russianbi! tetihe ‘conto di’ 


navi alleate giunsero in tempò a 


dichiarata , che forse. satebbe stata evitata 
se le flotte alleate fossero,state vicine e alla 
portata. di. proteggere la turca; 

Qualche cosa.di analog» potrà. accadere 
a Napoli. La squadra riunita potrebbe essere 
troppo distante perimpedire,Îma abbastanza 
vicina pèr vendicare ‘una'specié di Sinopé 
politica in'' quella cittàv i 

Accenniamo con''cid'ad una delle molte 
eventualità che possono sorgere. Il Moniteur 
non. facendo conoscere i consigli dati, nè 
laccennando..a.quello, che. sì. farà nel caso 
che questi.vengano ancora respinti; ci lascia 
al buio sui. punti. sostanziali. della quistione. 
L'esempio‘ della Spagua:e’ insegna; che la 
‘logica ‘dei fatti è ‘più ‘costante: e:sicurarnche 
quella delle parole? La dimissione di Espar- 
tero ha' condotto per ‘gradi ‘alla reazione ‘di 
Narvaez , sebbene non fosse nelle inten- 
zioni di O'Donnell, autore di quella dimis- 
sione, di giungervi; l’azione delle potenze 
occidentali a Napoli.cendurrà per gradi alla 
decadenza del. re;Ferdinando.IL; ma qui in-. 
vero non: sappiamo: seinon sia nelle. segrete 
intenziòni»‘dei. gabinetti ; alecerto ile parole 
del' Moniteur' siccome ‘où combinano coi 
fatti', “on ‘sono una ‘guarentia del con4 
trario. alito 

Non faremo qui per orta paròla delle di- 
sposizioni della Sadta Sede e di altri stati 
1’ Italia, ad ammettere, l' opportunità della 
clemenza;e degli interni miglioramenti. 
Nonostante le parole del.Moniteur, crediamo 


stesso gabinetto francese. 


I PRIYCIPATI DANUBIANI.. Anche Ta Gazzetta 
di. Verona ha voluto esprimere la tagione 
per.la,quale.l’Austria.persiste ad ogcupare 
i principati damubiani..contro la lettera, e;lo 
spirito del trattato di Parigi. Essa con una 


«nervi l'ordine materiale fintantochè la 
« Turchia stessa sarà in, grado di guernire 
« le città moldavo-yalacche di truppe. suf- 
« ficienti alla manutenzione dell'ordine, for- 
«temente minacciato perle incessanti mene 
« enperile agitazioni di quel partito che s0- 
«’gna la‘ formazione ‘di ‘un regno unito!, 
« contro le vigenti stipulazioni ‘interna - 
« zionali! > tatto 4 


chè'ciò è una:quistione: riservata anche.nello.| 


non”!mai ‘abbastanza: lodevole ‘sincerità ha: 
dichiarato <'essetine unito Scopo di'mante- | 
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Hi 


È 
DFE i 


arte 


che pallet dellarta enna dont 
quei paesi. La Francia. 


4856 - N, 


frameli alla D n Ala 
atvonprati 


sb emorfitgni 6 sinant ib 


Mia» d.6) 1g osti 


samanodnfessione dis cui, disogna,,jenere. | 


‘dohto perchècsib vadesdbessa) che lasseopo= 
i eo delia isigiateadli comitato cuoio 


TRO SVA AGENT 1a Kolohtà hazionaleYascui 
h'attiaRa sodi Parigi» 


e 
È9 1 (Ia] È 


pei 
1 î 
Lim Francia.che, appoggia, pui, do 


zione di un regno.unito.è contraria. alle vi- 
‘genti stipulazioniinternazionali non è vinta 


paziohe di 


RC Miu obicina 
a in ciò una giusta 


mira dl provide del ghventi dutibo, + 


è Big ui ao: 
procedere'che non è ‘per È 
ma che si riscontra iù ‘Talia ed’ 


villa “écoezionale, |’ 


code” Ik; : 


nostri laghi si tacciàvano talvolta di troppa 
parzialità; ma l’Austria Si fece premura di 
giustificarli: } 


Arrari pi Napori! La Gazzetta austriaca 


ha'i-seguente carteggio da Napoli; in data 
del'id'ottobre e col' titolo : IMre fard da sè, 
e che somministra schiarimenti di qualche 
importanza sulla situazione. 


_ Neivpochi fogli stranieri, che quisono permessi, 
trovisi postaindubbiola nuovachere Ferdinando .| 
s'indirizzasse ‘con lettera! autografa: all'imperatore 
Napoleone e alla regina Vittoria. (Noi: .raccertiamo 
il fato che destramente dimostra come il. re tion 
si lasci nè.da altra potenza: nè da \un-Areopago:, 
composto di ‘suli rappresentanti diversi stati, pre- 
scrivere normeva cui regolare i propri interessi: o 
Sicuramente esse lettere non furono destinate: alla 
pubblicità. S. Mili rediMcilmente s'indusse a tra- | 
smettere all'assoluto monarca francese ed. alla re- 
gine costituziofiale ‘d'Inghilterra informazioni si- 
mili'‘a' quelle che riteve la regina di Spagna;e che 
erano ‘propriamente distese pel pubblico; ma non 
resta più dubbio:che il monarca .napoletono . ser- 
basse a se stesso il dare rieapito alla nota spedi- 
tagli dalle potenze occidentali, € inviasse lettere 
autografe’ ai sovrani di Francia, Austria, Russia , 
Inghilterrae Prussia... Ù 
Ciò risulta evidentéudall'analogia delle pratiche 
finora osservate. Tutte le note diplomatiche, a cui 
il governo digNapoli ebbe a rispondere su questa, 
materia, erano dal presidente dei ministri \espe- 
dite'collà ftase : «SM: il're si rè(spiegato; egli. 
stésso per iscritto. » E quando l’inviato francese: 
signot di' Branier 0 poco fa il tenerite-maresciallo e 
Martini personalmente si rivolsero al re, è proba- 


| bile-che ricevessero la'rispostatmedesima: Anchéè 


i due ambasciatori napoletani di Vienna e Parigi 
si frovano da’ sei ‘settimane ‘senza. istruzioni. E 


| quafidorit principe Petrùlla, accreditato ministro 


di Napoli ‘pregso la:corte di Vienna, si sentùvoffeso 
di tale mancanza, e Spicoò illatto della; propria ri+ « 
nurizia; fu di'qua ragguagliato ché il ré:non EPpudio 
esimiersi dai Suoi servigi e non ne accetta illlicene a 
ziamento; quini'è poi ‘alla Consaputà querela, che 
mefté gnon' che l'Italia; ‘anche. l'Europa in une 
certo allarme, il ministro: degli esterni è obbligato 
a rispondere che dlre farà da sè. 

Il telegrafo di Roma ayvisavaci la, consegna per 
parté del Signor Brénier dell’ultimatum, esigando 
ché vit'regîo govérno di Napoli 0 S., M. vil ,re tra- 
smetta alle note degli occidentali una coneludente 
(Diimdige) risposta ; in caso contrario, abbando- 


al 


cimemanzen ee rene cre CAINI PIZZI 
=="o-um" maiale-magro, soggiunse Dunal. 
--- Io le mie vesti logore, disse Ketty. 


Apriam, loro le. nostre case, diamo i nostri ri- 
sparmi per tialzar Îe loro, addossiamoti insomma 


sentano meno.il peso.. 
--- Ma allora lo Seen, 
| slee, cui la prosperità, AVETi.] 
e che avversava ogni spesa, — a 
Nasse a su 
natb; se beth 
voglio pure Tastiar da matigiaté ‘aî miei' figli. 


pietà i loro, ‘a 
quell’ ubbriacone” 


colla. loro, 
parroethia, 

122 Aggiuù 
ché ‘dice mald 


pughi ‘avessì dovuto 
avversario! "**UU! 


UT init 


una parte delle loro, calamità, affinchè. essi ne 


noi, osservò, Ro- 
nduratò "il cuore 
la quale doh tor- 
profitto. Sarebbe ‘un’ volerci" rovi- 
dissimo/a' tutta ‘questa ‘gente: èd-io 


2 Senza die chie vi'sono molti degli incen- 
diati.<i quali nof meritano puritò ‘che si‘abbià 
aggitnzo. Punal. ‘ Per “esempio, 
i lî Petérs) chè mi ha" ancor 
dal pagare "l'vitello clie io gli‘Hio veridato T'anno 

ni) sV0 HO {06x41 <T9g5 è 12051 Ì d 

LE Te figlio di’ Dayys) "iggiunse ‘Ketty, che 
civetteria fanno la, vergogna della 
OD0SsIsmtie:. £ » RISI. 2 R‘ 5 
gelé atithe' quel \cicaldite “di John, 
Ki “di lutti, ni rese Atolf, ve ‘che 
l'alitd ‘giorno pretégueri” ch'io nella lotta” i 

grazia ‘af ‘îmio 


+ Ajbtidin0*1 nostri Ficinî Ron und colletta, 


10 Male per ‘alloggiatti 8 fece! osservare 
Williain! "e iti | 
iL Mo potrò darte un vecchio grandio vuoto! 
gia) i fenife.viiov 9vs non ie 
--- Ed io, la mia scudetia:"!* From s' mu 
Il maestro di scubla‘sttollò ‘il capo. 


iL Non è Questa lal'darità' che' uil ‘vingelo 


raccomanda ‘di Cristini, ‘diss'‘egli’ tiistamente, 


e tosto o tardi avrete @ pentinvi della®N 
| durezza. l 


Le famiglie "rovinate dall incendio: dovettero 


atcettare 


vaf'onsi ‘affatto ‘senza ut ‘(0770 di ‘pane. 


| plicando. 


d “Ché Toro! si offifiva ; "tha, ‘per ‘quanto 
fosser miserabili i soccorsi accordati dagli‘&bi» 
tanti di Sumak, la loro piet? riofi tatdò @ stan- 
corsi ‘anche di tuesti: Allora ‘gli ‘incendiati tro- 


Alla miseria successe la fame. Bpinti infine 
alld'idispérazione; i ‘più 'aotiadi comineiatono a 
prendersi ciò che loro si ‘ilititatà! ‘Le messi 
furono ‘devastato; ‘î Trutti ‘sottratti agli! érti, le 
greggi derubate' aî 'piistori! Invario! ‘possidenti 
raddoppiarono di vigilanza; l' audacia crescéva 
col bisogno e i ladronecci' si anda vato. senolti- 

Mi 7 cpgb. sfiva f 


William ‘volle far capire ‘è ‘quella gente che 


fr rcsrrPòr stri - 


ig Turi 


Intanto;-la- miseria, che.aveva_già . partorita 
l'immoralità, non tardò a partorire anche la 
| malattia. William riconobbe subito» sintomi di 
| quel" terribilè contagio venuto dall’ Asia;. di,.cui 

i ‘giormàli gli; avevan fatto ‘sapere le. recenti 
| stragiy © subito ne avvertìle vautorità: ed; i priv-. 
»| cipali ‘abitanti ‘del luogo; eccitandoli;a «far. venire 
un medico ; ‘che «potesse sorvegliare l'epidemia 
ed: arrestarne i progressivo LI a i 

‘Mai ‘suoi timori furono ‘presi a scherno Atelf 
dichiarò chevil imorborcolpiva soltanto i Misena 
bilie «che» doveva aversi come. berivenuto,, 58 
sbarazzava il: paese dailadri e>dagli .accattoni; 
Jaimes: aggiunse ‘che. non era. mai stato tanto 
bene quantolallora; e Ketty disse che. prepara-) 
vasi gli ‘abbigliamenti per; uba festa, nella quale 
doveva balldre otto giorni» dopo. .; i mo 

Mavotto giorni-dopo tattosil. villaggio era nella 
costernazione.:L'epidemia,. che dapprima, non, a- 
veva' presi ‘di mira che i. poveri, erasi ben pre- 
sto ‘estesa a tutti! Lo :)stesso James, l’ercole di 
Sumaky' queli-James*chè ‘hon isapeva cusa. fosse 
un'‘imaldi’ capo, se' n’eta andato in poche ore. 
Roslee prese! pocoldopo;la stessa strada; poscia 
verme ‘il'igiornò di Ketty. Così forza, ricchezza, 
avvenienza, initilla potè: salvarli dal flagello... 


--° Se ‘ill vento avesse soffiato da un' altra ecco tutto quel che possiam fare, ‘aggitinsè. Da Erasi allora mandato a cercar medici a Ber- 
parte, diss’ egli, il fuoco che distrusse ale 10r0' | niéle. Pet! parte ia; ho alcune»botti div bifra | prima causa di questi 'flisordini “era statala loro | vic mail io cominciava ad infierire an- 
case avrebbe invece divorate Je hostré. Noi he | chesta'pet diventar forte e né farò.loro un.regalo; irtumianità; mia “lo ‘si'accusd di difendere ‘i ladri) | ches'col’ #'nessunoaveva | voluto venire a Sus 
siamo stati prescrvati dalla protezione di Did. ||... Io darò.le, mie patate più, vecchie, disse | € Dnal'' gli domatidò ‘sé *partecipasso! forse al | mali: 50 one ne ce int || | 
Dimostriameti dunque riconoscenti per’ vii at Edward., . vii piste Sb Saieesii 1 cs: | fPutto delle lor. rapine. .Qesk0, in Il morbo, abbandonato così a se stesso , ane 

È fia 3 it } RETTE an ; igisutd s soi ago Ela sd 33 TI AUT uì Id == 
îtGibb3i09 18b iso ellet inaliti nisgeit. Bab sirtgtago I tnol jove ‘not ‘dardi sagra 


\ 


nerà la metropoli. Gli sforzi:del . ministero, 


amici inviati esterni, anzi* pur quelli di'S” M. tab apri certo 
osî — Il'Ye Tar" |'siportî. pe 


regina sarebbete Yiysciti' infra 
da sè i 


Si pai alta Rafa na: 1 Parchtiai ariani airline i ui 
P. S. rilraggo in questo momento come “lr 


chiamo degl’inviati di Francia e Inghilterra da 


Napoli si tenesse immediatamente un consiglio die 


ministri» i 
Tammarico per la determinazione delle potenze oc- 


cidentali; *ma*che; quanto a'luò spetta; affermasse. 


di non poteré nè ‘voler ‘cedere: Nondimeno a mo- 
strar la sua stima. verso l’imperatore -Napolegne e 
la regina.Vittoria;e ad evitar. d’apparenza, di'aver 


egli braurato una. rottura diplomatica colle potenze . 


occidentali, fu.nel consiglio dei. ministri deliberato 


di non, richiamare gli ambasciatori napoletani 


da Parigi e da Londra. Al contrariò ricevettero” 


l’ordine di tériersi in comunicazione laiplomatiéà 
permanénte Col governo francese ‘èd inglese, nè di 
abbandonare il lor posto, se non dopo che fossero 
loro spediti ifpassaporti: -» 5 |.) ir Cini 

Tr SISTEMA DEI PASSAPORTI. Un viaggiatore 
ha scritto una lunga lettera al Times enù- 
merando le formalità cui devono adempiere 
gli stranieri che viaggiano in Russia. Que- 
sta lettera ha dato argomento allo stesso 
giornale per iscrivere il seguente articolo 
sul sistèma dei passaporti : 


La molestia dei passaporti è il grande ostacolo 
ai piaceri di quei nostri concittadini che visitano 
ii continente dell'Europa, quando la. stagione e- 
stiva li libera dalle, obbligazioni degli. affari. La 
moleglia inflitta ai viaggiatori dai governi conti- 
nentali senza ottenerne un compenso nella mag- 
giore sicurezza, non è soltanto in perdita di tempo 
e denaro, ma anche nell’indegnità dei’ procedi- 
menti. Per qual motivo, una persona che non me- 
dita aleun tradimento verso re ed‘ imperatori, che 
nel suo sacco di viaggio non porta seco-una rivo- 
luzione, deve essere tratta:come un: malfattore. da 
un ufficio di polizia all’altro, ed essere costretta a 
Ieltersi in relazione con persone salle quali nel 
proprio paese non si troverebbe di fronte se non 
quando avesse vuolata la tasca del suo vicino, ov- 
vero falsificata la firma di una cambiale? Com- 
prendiamo benissimo.che i:dibattimenti - nel. par- 
lamento inglese, e.le discussioni. nelle. colonne dei 


giornali inglesi possono essere profondamente of-. 


fensive pei . poletitati del continente; ma invero 
egli è spingere un:po' tropp'oltre.il. sistema, della 
punizione per procura. il far pagare: i. peccati 


della stampa'o del parlamento dogli innocui viag-.! 


giatori. î ) 
Come. regola generale, si può ritenere che tutti 
gli inconvenienti del sistema ricadono; sulle; per- 


sone che non si curano per multa. di, politica; ma 


il demagogo, ilrtizzane)ie: ill propagaudista sono 
armati di carte perfettamente in; regola, ed.,hanno 


în pronto un tessuto di plausibili mefizogne per, | 


l'edificazione della polizia segreta. Il. sig. Mazzini 
ha girato intorno ai confini austriaci, penetrò. a 
suo bell’agio nelle provincie austriache, vi. orga. 
nizzò i suoi movimenti, e in.ogni occasione sirise 
della polizia e del.suo ridicolo:sistema dei. passa- 
porti. ; i ' 

La stessa osservazione, come ai parligiani  poli- 
tici, si applica pure ai malfattori..e. delinquenti. 
Questa gente si rade la iesta, tinge la barba, cam- 
bia; consueti suoi abiti con altre. foggie, riem- 
pie le tasche: di! carte false, e. passa da uno 
stato all'altro, con assai. minore difficoltà. che 
nella nostra isola, dove il sistema dei passaporti 
è sconosciuto. La ragione è manifesta. Dove si ha 
tanta fiducia in una precauzione, facilmente de- 
lusa, le altre precauzioni di maggiore. efficacia 
vengono trascurate o mal applicate. 

L'unico motivo ragionevole che!noi abbiamo u- 
dito mettere in campo in difesa del sistema, è che 
esso opera come una specie di legge di. domicilio 
fra i contadini del continente: Quelle. persone che 
nel presente stato dello sviluppo sociale nel conti- 
nente considerano una rigorosa legge di domicilio 


_ dava ‘facendosi sempre più disastroso: Il fale- 


gname non poteva quasi. bastare a far le. casse 


mortuarie; il becchino, alutato .da'‘suoi figli, a. 


scavar le : fosse. Era cessato ogni::commercio,; 


ogni' lavoro. Riuniti dinnanzi: all'albergo di Da-. 


niele, quelli che avevano sopravvissuto parlavano 
dei progressi del morbo: er dell'impossibilità di 
combatterlo.:.Hl timore aveva nei loro animi !da- 
sciato ‘luogo ‘ad una ; specie di dolorosa rabbia, 
prodotta dall'impotenza e dalla disperazione. Non 
potendo arrestare il male, i più. ne andavano 
cercando una causa. misteriosa e ;isovranmana, 
Gli uni parlavano di unamal'aria,.che. era corsa 
sul ‘paese; gli altri,:di vendette .del demonio, che 
colpivano le popolazioni :crislìane ; alcuni infine; 
di fontane avvelenate ,; accusandone gli ebrei , 
senza sapere il perchè e.per osseyuio. ad un an- 
tico. pregiudizio. Ma il. sagrestano della paroc- 
chia, sentendo tutte queste supposizioni; ;scrol- 
lava lc spalle. Pietro Dikins: era stato, maestro 
di scuola a Sumak e benchè venisse !poi;;.per 
la sua ignoranza, surrogato da William, aveva 
conservata tutta l’importanza di un uomo,..che 
sa cantàr.datino è: téner }un libro aperto .in 
mario. er) siti, soil 
-- La causa. dei nostri» mali, diss’egli; non è 
nè veleno, nè mal'aria, ma; bensi qualche male- 
fizio di magia. V'è fra noi un womo che io; ho 
sempre considerato come; pericoloso. ttt 41 

-- Chi èP domandarono parecchi. 

— Chi? riprese Dikins; non avete voi dun- 


Oolsbbesco iam 


«come cun atà 


Sa d 


TRAP RAA p00 lori a 
Bisi so 


geble al suo luogo di origine, ogni volta che si 
rivolgeva.ai. fondi. pubbhei per essere soccorso. 
So jegli.è.uo; notorio, yagabondo, senza, mezzi ;0. 
‘$tehsibili, per guadagnarsi, la sua sussislenza, la 
ilegge,lo.irlta in modo più. rigoroso e diretto; 
ma anche in questo caso dopo una cerla  puni- 
zione disciplinare intermedia, egli viené mandato 
alla fine al'luogo del suo legale‘ domicilio. Ab- 
biamò ottenuto il voliito risultato senza'vessare la 
l'la nostra popolazione rurale ‘con inutili formalità; 
| € senza: mettere alcuna>smolesta ‘restrizione. ;a..co- 
loro che sperano di migliorare. la loro: condizione 
i nel paese, passando da. un.luogo all’altro, 

Non conosciamo guari uno,spettacglo più tristo, 
quanto .l’ insolenza colla quale viene trattata la 
schiera di umili supplicanti per oitenere passaporti 
negli uffici di polizia nei paesi del continente. Se 
fossero delinquenti arrestati dietro sospetto, non 
potrebbero essere assoggeltali a più grossolani ed 
indegni oltraggi. La vera sorgente del male sta în 
ciò che i monarchi esteri si affidano piuttosto allo 
spionaggio della polizia che all'amore dei loro 
sudditi perla loro sicurezza personale, (e perla 
durata: delle loro dinastie. 

Può addursi però convenientemente in loro fa- 
vore che nell’imporre il sistema dei passaporti nei 
loro diversi dominii prevengono piuttosto l'opinione 
pubblica, anzichè opporsi alla medesima. Crediamo 
veramente che da un capo dell'Europa continen- 
tale all'altro, il numero delle persone che apprez: 
zano la libertà d'assai piccolo. L'eguaglianza'e non 
la libertà è il dio della Joro idolatria. Ora l’egua - 
glianza fra gli‘uomini è ‘una illusione così vana 
come la già perduta teoria del diritto divino: dei 
re. Non.vi è mai stata-fra gli uomini l'eguaglianza 
e non. vi sarà mai. Vi è così poca uguaglianza ne- 
gli Stati Uniti dell'America settentrionale come nei 
dominii dello czar. 

La libertà si può ottenere, e gli stali americani 
e le isole britanniche ne sono una prova di fatto. 
Un uomo in ‘questo pagse può fare quello che 
vuole, scrivere quello che“vuole, dire quello che 
vuole, anidare dove "vuole, purchè non commetta 
alcuna offesa grave contro la morale, e:non'agisca 
in alcun modo a danno del suo vicino. H. go- 
verno è abbastanza forte ,. e. abbastanza ‘saggia- 
mente, costituito, per tollerare non solo, ma an- 
che per eccitare la discussione de’ suoi atti. Non 
| abbiamo rivoluzioni sebbene non abbiamo passa- 
porti, e lasciamo alla nostra polizia solo l’incarico 
di occuparsi di assassini e ladti. 

i Sarà un giòrnò félite per l'Europa continèntale, 
| un giorno) dal'quale incominciando, diversi go- 
vernî potranno ‘calevtare ‘con fiducia sulla-loro 
permarienza e'stabilità, quando cesseranno di af- 
| fidarsi alle precauzioni «di polizia , e comprende- 
‘ ranno che non vi è sicurezza eguale a quella della 
pubblica opinione, quando ogni suddito dello 
stato diventa un soldato di polizia gratuitò per cu- 
stodire il irono in caso di bisogno. 

‘Al popolo pure noî diremmo di abbandonare 
questa catia da scolaro verso il fantasma; Egua- 
glianza , ‘e di risolversi. a' conquistare ciò che è 
necessario affinchè una nazione sia, realmente pro- 
spera e contenta.-- Libertà del pensiero, della pa- 
rola, e degli alti, 

\ra.i primi fruiti di un tale cambiamento nelle 
opinioni popolari del‘ continente, vi sarebbe cer- 
tamente la morte del sistema dei passaporti. Come 
macchina politica è ‘assolutamente senza valore; 
| come un mezzo: per l'arresto dei delinquenti vale 
assai poco infatti. È una terribile oppressione per 
cittadini. pacifici, è una indegniià.e un insulto per 
gli stranieri. 

Vediamo quello che accade nei dominii au- 
striaci, e specialmente nelle provincie italiane. 
Ogni-volta-che-il-goveruo austriaco-va in convul- 


que mai. fatto attenzione. alla condotta di Wil- 
liam in tutte le nostre disgrazie ? Non vi ricor- 
date ..più delle ingiurie e dei maltrattamenti che 
s'ebbe per non aver voluto scrivere la petizione 
| contro la nuova strada? j 

—- Sì, sì, ce ne ricordiamo. ” 

-- Ed egli,se n'è dappoi ben vendicato. Dap- 
prima .fw.lui la cagione per, cui lord Rolling di- 
ventò .padrone del comune. 

-— E vero! È 

r--. Poi, non,ci ha, egli prevenuti che, se non 
comperavamo: l’acqua :di lord Rolling, il villaggio 
sarebbe bruciato. ? 

-— È vero, è vero! 

— Infine, non ci. avvertì. egli che il morbo 
stava per venire, quando ci consigliò di chia- 
mare un medico? . 

| «n Perdio !..non, avevo pensato a tutte que- 
ste circostanze, disse Dunal. 

--2 Voi, vedete dunque , riprese Dikins, che 
un; vome. ordinario. non avrebbe potuto iudovinar 
tulto. ., | " ? 

Desri Sicuro ! 

-— Ma, come dice il proverbio , il coltello 
può predire l' assassinio che ess0 commetterà. 

=. Sì; sì, dissero molti ;, è il gobbo la causa 
di tutto ; egli. ayrà imparata la magia dai libri, 
| —E notate, riprese Dikins, che egli. non fu 
mai offeso. nr 

--- La sua casa non è bruciata. 

—— L'epidemia l'ha risparmiato. 


‘deriò di-dare un’ ia 


do 8-3 
i. rimandare un .indi-, 


‘strade ‘fetrate: Non sappiamo ‘come possatiò seria= 


avreiberò de 
derif Mi idilestate allàicattedìale 
i Milano, e di fare una corsa sul lago di Como. 
Nobile: veudetta in vero: Siggia grecauzione che b: 


contribuito assi a rendere le 


vincie italiane 


striaco 1 ; ENTE, 

$i è parlato ultimamente del desiderio di aléuhii 
governi continentali di aprire ‘le vie del commer 
cio, e di coprire i loto dominii di una'tete dì’ 


mente attendersi dî poter mandare ad‘effetto” si- 
mili ideè:colle presenti restrizioni ‘ai movimenti 
da un luogo: all’altro.!. Qualunque. straniero che 
potesse altrimenti essere tentato di impegnarsi in 
imprese continentali , tornerà ceriamente indietro 
disgustato, quando vedrà che non può recarsi da 
un villaggio all’altro senza venire ad ogni ora 
del giorno‘ in'èontatto cogli impuri impiogati ai 
polizia. 3 dE9st i ? 

Quest’oggi pubblichiamo una lettera colla firma 
Un viaggiatore al Nord, la quale ci dà un’esatta 
informazione sulle precauzioni prese dalla polizia 
russa, per. tenere gli stranieri lontani dal paese. 
Sono in numero di 24. Due sole hanno riferimento 
ad atti che devono essere compiuti prima di en- 
trare nei dominii russi a Croònstadt. La prima è 
la necessità della vidimazione del'console‘gene* 
rale russo a Londra, è ‘di una’ lettera ‘di'racco: 
mandazione ‘è întroduzione«a' qualche persona ben 
conosciuta in Russia; la seconda, la:vidimazione 
della polizia nel. traversare;da Danimarca. 

Le ventidue altre. cerimonie, devono. essere e- 
seguite da ogni inglese. che desidera di-andare a 
Mosca. per la via di Pietroborgo, nell'intervallo 
fra il suo arrivo alla guardia di Cronstadt è il 
tempo che ripassa la stessa guardia sul suo ri- 
torno a casa. Quanti dei nostri concittadini vor- 
ranno esporsi' a ‘Quei rigorosi ‘interrogatori? della 
polizia secreta ‘fussa; oltre’ veriti vatire cerimonie 
offensive; come una specie di penalità imposta a: 
coloro:che vogliono visitare i :dominii dello.iezar? 
Se questa è la. via colla quale ilgiovane impera- 
tore vuole aprire i suoi dominii alla.civilizzazione 
occidentale, le sue riforme non; faranuo grandi 
progressi. ; 


| Dispacci ‘elettrici priv. 
AGENZIA StErari! 
Parigi, 25 ottobre. 


alla pubblicazione del rapporto ‘del mare: 
sciallo Vaillant intorno all'organizzazione 
dell’armata d'Oriente. 

Vi è premessa una letteta dell’imperatore 
in cui è detto che si è ‘voluto retider giù! 
dice il‘pubblico dei 'setvigi resìî dal mare- 
sciallo ,' perchè'la patria ‘possa ‘confondere 
nella propria ritonoscenza‘il’ mome di chi 
ha preparato a quello di chi ha ‘conseguito 
la vittoria. 1 

; Vienna, 22. 

La Corrispondenza austriaca: difende: il 
gabinetto di Vienna pet la ‘prolungata 00» 
cupazione dei’principati, Tale otcupazione 
essa ritiene fondata; non «essendosi ancora 
risolta la‘questione della limitazione delle 
frontiere. ia MAGRE STI 

Il governo della Sublime Porta e l'Au- 
stria, soggiunge la Corrispondenza, sono 
perfettamente d'accordo sull’'epoca «dello 
sgombro. é 

metri cirio 


FATTI DIVERSI 


Stamane, alle ore 8 20, S. M. il re si è récato 
per convoglio speciale a Genova. 


-- Oh, è chiaro; egli ia stregato’ il'vil 
laggio. ori Seo i, 
--- Facciamogliela pagare ! * 


cho LL i 


da fr iù pi ele e. tag ro 
pacifiche, Telici e contente ‘sotto lo scsliro"s0: 


ì i ; | tenti nette ai bastimenti di partenza: 
Il Moniteur d'oggi consaera dieci colonne'| 


-- Vendichiamo i nostri vicini rovinati ! 
=-.I nostri parenti, ch'egli fece ‘morire ! 
—- Morte a William ! 

—- Morte! morte ! 


per intelligenza, ed un forte rancore, per aver 
visti realizzarsi tutti i suoi avvertimenti. Così 
dunque , aiutandosi la superstizione dell'invidia , 
si levaron quegli uomini. furiosi e corsero alla 
casa. del. maestro. 

Stava egli nella scuola istruendo i fanciulli 
affidati alle sue cure; ed essi ne lo fradussero 
fuori senza permettergli di spiegarsi. Acciecati 
dalla, collera, rimandavansi l'un l’altro a spintoni 
il povero William, proponendo. molti diversi sup- 
plizi. Infine, un grido di: Nel pozzo! nel pozzo! 
dominò tutti gli altri, e yi, si trascinò .il gobbo 
per annegarlo. Sic Î 


Ma nel inomento in cui la. furiosa, turba en: 
trava nel comune, le: si fece innanzi: lord: Rol..|. 


ling co’ suoi armati. Saputo «il pericolo che cor- 
reva il maestro di scuola , veniva per salvarlo.* 
Strappò egli William dalle mani dei contadini , 


(a S SEE I 
— leri, verso le 4 € 95 pom., è artivata felice- 


col suo, seguito, 


% e è oss 
® S. Mb LL venne ricevuta allo:sbarco con lutti.glj 
‘’8nori dovuti” alleccel$o suo Brado da S.AUR.% 


principe*dî S'voiasCarignanò e dalle'autorità divi-l 
locali, ed accompagnata all'albergo dove 


“Oggi verso"mezzagionio s"M>T:"eor "tonvoglio 
speciale muoverà alla volta di Genova accompa- 
Enata dalla prefata $: ‘AR i 

—. L'imperatrice è stata accolta con molta festa da 
tutte le popolazioni lungo le rive del lago, perchè 
nella prefereriza data al'nostrò stato, si volle nelle 
oe condizioni vedere una significazione po- 
itica. ? 

Giunta S.M..innanzi alle Isole trovduna preghiera 
della contessa Borromeo perchè si degnasse vi- 
sitarle. Seguì la presentazione. della contessa e 
S..M. andò poscia in quei luoghi veramente in- 
Cantali che per buona sorte appartengono al Pie- 
monte e quindi non poterono essere sequestrati 
dal pater governo austriaco. S. (M; dopo avere 
colà nel palagio del conte: Borroineo: fatto : cola- 
zione, andò sul vapore spedito appositamente. dul 
principe:di. Carignano, e poi scese come si disse 
ad'Arona, eonnibi 

— Si legge, nella gazzetta ufficiale una relazione 
a S. M, del ministro C, Cavour, seguìta: dal relativo 
decreto, che autorizza la maggiore spesa di 651m. 
lire, di cui 35m. richieste dal censimento prediale 
della Sardegna, e 30[m. dal catasto di' terraferma 
(materiale). i 

"La gazzetta pubblica ‘inoltrò il quadro degli in- 
Iroiti' dell'insinuazione 6 demanio” fiet“contitiente 
pel‘mese di settembre scorso. Questi introiti ascen- 
donoca: 2,104,103 121; ed offrono. un: aumento di 
248,018 56.sul..corrispondente. periodo ‘del: 1855. 

Complessivamente nei primi.nove mesi l’introito 
pér questo titolo fu di L. 21,353,444 63 in.aumepto 
di 1,981,478 01 sul 1855. a ; 

— Genova. Si legge nella Gazzetta di Genova 
del 22 ottobre: 

« Il console generale di S. ‘M. sarda in Lisbona 
Tiferisce in data del 10 corrente alla direzione ge- 
‘nerale di sanità marittima sedente'in Genova, che 
il cholera è cessato întieramente in Portogallo, e 
che da molti giorni non:si rinnovarono altri casi 
di febbre gialla in Oporto, per cui quel consiglio 
di sanità del regno giudicava conveniente di dira- 
mare una circolare in tal senso. ‘a. tutti gli agenti 
consolari esteri residenti in Portogallo, prevenen- 
doli che avrebbe rilasciato d'allora in poi le pa- 

Atti di coraggio. Il padrone marittimo Carlo 
Vallega, di Spotorno, navigando 1°11 corr. ottobre, 
alle 3 pom., nelle acque della Fose' presso Geriova, 
al comando del bovo nazionale 7° Tre Fratelli, 
scopriva a poca distanza un bastimento, il'di cui 
equipaggio, composto di cinque persone, mandava 
disperate grida-di soccorso. Calata'tosto la lancia 
in mare; gli venne falto, sebbene agrande stento, 
per.causa della furiosa tempesta con dirotta piog- 
gia e tuoniche in quell’istante imperversava, di 
poter raccogliere e sbarcare in Genova la gente 
lulla del pericolante naviglio stato poi riconosciuto 
per la golelta toscana Olimpia, comandata dal 
palrone Innocenzo Ratti, provenienté da Sérravezza 
(Avenza) con'‘carieo di marmi alla destinazione di 
Genova. 

Senza i generosi e pronti' sforzi \del Carlo» Val- 
legale del:suo: bravo equipaggio; quello dell'Olim» 
piaisarebbe con tutta. probabilità. perito, poichè 
abbaltutosi sopra.un fianco della goletta un blocco 
di. marmo, ne andò, rotta l’opera morta a. segno 
che introdottavisi l'acqua a furia, non tardò il ba- 
stimento a colare a fondo. 

Cappella eretta alla memoria di Carlo Al- 
berto. La principessa di Montreal, sorella di Carlo 
Alberto, è andata ad Oporto per fur costruire una 
cappella nel quarliere di Terra di Mare, ove finì 
di vivere il-re magnanimo. Temendo*ché i denari 
le ‘venissero a mancare e quindi ‘la fabbrica po- 
tesse rimanere interrotta, l’augusta donna mise a 


‘ome doni io e sanno rispet- 
tarle. Quanto a voi, restatevene nelle vostre te- 


(William partì infatti l'indomani e non si la- 
sciò.. più vedere a. Sumak ;. ma gli abitanti del 


Mente în “Arona!S.M!*imperattice mauré di Russia. 


pegno le proprie. gioie | per procaccirseli, subila- 
mente, siccome infatti le riescì. Mercè di tanta sol- 


- lecitudine, la cappella @\orinai ter PERI Ricupe- 


rate le gioie, la principessa di Montreal ordinò 


alcune sculture a cospicui artisti, onde abbellire | pilare, alivi avrebbe forse des 
presenta nazionale fosse, iù numerosa) onda, 
togliere qualsivoglia adito, a. camarille eda, peri- 
colose influenze che in. questi paesi, cireondano le 
legazioni ed .i, consolati..Ma forse il desiderio di 
far presto e«di suggellare con un'aito! lavsua breve 
carriera di: ministro «inì Costantinopoli», non ha 
lasciato por mente a mimuté. particolari nei quali 
il tempo apporterà riforme e wariazioni. 


vieppiù il monumento E age eiede rissa 


del fratello. 
Morti. Il Piemonte ha ‘perttutò un'altro illustre 


suo figlio,nel commendatore Luigi Canina, morto |; 


a Firenze di apoplessia il giorno 18: del corrente 
mese. Egli aveva da lungo lempo' fissato il suo do- 
micilio in Roma, dove, era tenuto in molto perio 
per la sua dottrina nelle così architeltoniche, s 
che fu da.varii pontefici. adoperato . per restauri, . 
direzione, di scavi ed altre opere in. cui. l'archilela, 
tura e l'archeologia .si. aiutano . a, vicenda» Bb 
insegne d'onore da. molti» principi, d'Europa; e.i 
voluminosi libri da dui, pubblicati isimorano, .nelle.|; 
principali biblioteaie. e; sono di. grandissimo.aiuto 
agli studiosi. 

Sfortunatamente {egli era presso a poco , come 


di gusto.squisito è d’ingegno, inventivo. Ad ogni 
modo siamo persuasi che s’egli avesse avute Te 
grandi occasioni che si offersero in questo ultimo 
ventennio agli architetti torinesi, ei egli avrebbe CA 
tato la nostra. ia Jai edifizi più’ talfani è qual: 
cuno di essì € avrebbe ricordato i gràndi monù- 
menti di Roma, di Firenze RE RR 


Le colonie nek. Brasile! ° SO 
ha proposto è ‘quél' parlamento uî 
lo autorizza ‘a spendere sei “mila contos de reis (18 
milioni di franchi) in tre anni per l'importazione 


di coloni, e spese: di'stabilimenti. Questo ‘pròg@tto |: 


è slato' approvato ‘hel''mese’ scorso” riellu ‘cadera 
dai deputati ,,6 forse lo sarà ‘gi'nél'senatò; uha 


tale, disposizione .preva., quanta. cura ‘mella quel; i 


governo imperiale,-che ha proibita da alcuni anni 
la tratta dei riegri; per! sostituire vil lusbro libero':|- 
al lavoro dello schiavo. our mois ene si 

L'impero! del Brasile è ina Aazlorie' FITTI 
che ‘cerca ogni mezzo ‘di’ progrediré nella strada. 
della civiltà, e l'abolizione della schiavitù, e questi. 
generosi, sforzi né fanno alupia fede. © * 

Il Piemonte ha col Brasile un ragguardevole” 
commercio ehe ammonta a circa undici milioni 
di franchi. La nuova linea di navigazione transa! 
tlanlica inauguratasi a Genova promette a questa 
florida città un largo profitto, sembrando destinata 
a diventare nel Mediterraneo l’emporio dei: pe 
dotti di tutta l'America del Sudy jouihage 


nitrati 


Notizie Estere En 


TURCHIA Lartq 
(€ ‘orrisgopdepga particolare dell’. I port] 
ti [eil 18 betovve 1 


Sabbato (27 di settembre) ebbe luogo nel pa- 
lazzo di Sardegna un'assemblea nazionale di, de 
tadini(:detla igoloniaî igonto@eta dali atinisfrode 
Mossi. Il sig. M. Berzolese, uno dei più stimati ed 
influenti negozianti, recitò a nomè della colonia 
l’indirizzo/ seguente che ‘era: stato: coperto. di ‘ade- 
sioni e di firme « abeti PERDA, | 

Eccellenza , 

La colonia*sarda è‘lieta ‘di cifeondaré il nuovo 

ministro dell’ augusto sovrano, e, di .esprimergli 


i sentimenti della più viva riconoscenza e;devo= | militari perla\libertà Jin Ispagnaed in Italia; ee 


zione per ;S. M. 
La coloniavsi riprometteva di; rassegnare.i Suoi: 
omaggi all''augusto' fratello del: ré,'quandò utià: 


morte immatura ‘e compianta lo logliévàa all'amore, "I a iatale Lila Lidia Lea pigeh fio! 


della nazione, all’onore delle armi italiane... ..., 

V..E., riparando in parte l'ingiustizia ‘della sarta; 
vorrà informare il.re ed, il. suo governo dei.senti- 
menti che animano noi, ;che al Uoveredirswaditi! 


uniamo lé memorie di genovesi: è le speranize ra da-tuttive: 


italiani. 

Eredi dei genovesi noi andiamo superbi d ap-, 
partenere, ad una colonia che. ;serba: tante splen- 
dide tradizioni di, sapienza govennativa, di potenza 
di valore; ;di commercio, ora accresciute da: nuové' 
glorie; italiani, noi andiamo superbi d’ essere s@d- 
diti della leasà di Savoia ‘è di re'Vittotio Emi 
nuele II, di essere retti da'un pina Vipèr ta sta 
condbila, nor 16 sUe ‘istituzioni, pel Ssuò aVvenite 
amato e riverito da tulto il tondo civile. 

Gli ultimi avvenimenti, Eccellenza, *—ehiamarono 
a fivove fortane il passe'nostro, ‘a sini ch pb 
la colonia. 1@ 

I nostri dipitti 1edg interi si sempre con 0- 
perosa savi VARI 0 ag psi voFiti ora da 
più intime relazioni; coll’iimpero,; vayranno sotto 
l'amminismazione. vostra un nuovo, ineremento. E 


noi speriamo veder risorgere pella patria,;in que- 
sto che fu già lago italiano i tempi della gran- 


dezza è dell'attività dei liguri. Noi ci Le ri 
dovere di raccomanda randi interess 
ed i mezzi più accofti 7, o papiri 


Le, savio ed illnmipate, cure)del sig, console cui , 


le colonia iributa, particolare. teslimonianza di 


stima renderanno a.V Es meno,arduo il mandato 
cha ilereJe;affidò, e,ngi, del panto nostro, fidenti 
nel senno dell’E. V.,faremo.di renderne più agevole 
il compimento coll’ Rice gra alle leggi, colla , 


concordia, s colla, devozione, alre ed dita polti... : 
Costantinopoli, 27 settembre 1856.‘ 
Il ministro ‘topo! premesso chè non è" loralore, 


nomina dì due deputati il rappresentino, la.e0- 


lonia. medesima: presso: il: ministra; 0: che da.ae- 


compagnino be alpini sonia se Pi Di 

l'idea e, seduta stante, vennero nomi i gii 

derivi Paoli CNN I panminNtI, (O di l' mirto) Tancési, te È De, 2311 rie, 
Costantinopoli a deputati della colonia. Vi fu chi 


bb i he il mipisiro, 
arotta co pro va on di 
nico Vo 


minarli, cvvero lo, avesse pit tag 


il nostro cavaliere Promis 3; più èfagito ehte.uòrdò) } 


î) 
into 


derato, che.da rap- 


m. 
Ed 


Propose inoltre ilsministro una commissione la 


‘qual:stidii.leVmiglioriè da introdursi, nell'ammi» | 
be,.| nistrazione dell’ospedala délla: ‘marina sarda, isti- 
luto'eui riòn' mane@aisé ‘non lbispeciale protezione 
dei governo (e conseguentemente, i.fondi) ond’es- 
“sere di onore e di..utilità grandissima al nostro 
paese. Presidente: di pid commissione è il cav. 
G. Sciaccaluga.sii.. ©» PL 


La nomina del micro e quella déi deputati 


‘delle colonie somo realmente, ottime :. persone a- 


giate ed influenti \ed.amanti. del. paesa, gli eletti 
possono grandemente: giovarevalle cose mostre in 
questa capitale ed essi sonò circondati dalla stima 
e dalla considerazione universale # 0 è 


Il sig. ministrerentrd' in «seguitò ‘a parlare di 
tasse che la Turehia*yotrebbe imporre alla ma- 


rina sardasper'diriui' di! sanità, 6 ‘del &ensimento 
testè ordinato dalla ‘Porta Ma'l’assemblea non 
ebbe da prontficiarsî Sopra ‘questioni’ che poco 


riguardono i cittadini*gui residenti e che ad ogni 


:modo non escono “lai limiti delle Irattative di ga-- 
elibinetto, .M94 di 8 


L'assemblea ra, numèrosissima, è forse confava 


150, intervéNiutr. 


Dopo il discorsò; thé fu Tinighetto po vivace 


‘del ministro, il èonsole‘# tagion ‘di‘elogio meri- 
stato, nomitiéto *nell’indirizzo; ritigràzi È con'ac- 
giejrconcie parole la ‘cotonifa | 'Uella deferenza che ha | avrà per, ora una guarnigione. Altrove alle:truppe 
pel consoltità , le' die’ lode'per l'attività sua e la austriache .saranno .dapperlutto surrogate le pon- 
sua lealtà, per ‘cui ‘rende riverito ‘in queste con- 
trade il nome. italiano, per la beneficenza che e- 


)sercita, pef là devozione verso il governo di S. M., 


i 


come scusa per 
| striaca dei princi 


x ben seimila franchi..e Je obblazioni continuano. 
sgh. Gli ital seo 

sed il sig. Michele ‘Berzolese poc'anzi ricordato, tl 
quale è sempre:primo ogniqualvolta si.tratta di 
qualche nazionale.intrapresa, assunse di essere il 
promotore della soscrizione. Fra quelli ehersoscris- 
sero per,una, somma più considerevole v'ha il sig. 
A. Philippidesg che fu, già impresaro, delle, baracche 
pei nostri soldati in, Crimea eda Yenikoi, il quale, 
sebbene rajà, offrè mille franchi,.a palto che il suo 
nome fosse .inseritto:soyr’uno .dei pezzi che anme- 
ranno il baloardo: del nostro Piemonte. 


"devozione di èui ‘diede una recente prova, della 
quale ancora il console vivamente là lodò, nel- 
l'unanime e generoso concorso alla soscrizione 
nazionale pei cento ‘ahnoni d'Alessandria. 


La soserizione nazionale i in Costantinopoli fruttò, 


ani tutti risposero 4 alla proposta del console 


Quel: giorno rmedesirao in.cuixsi leneva; lassem- 
blea giungevano i giornali piemontesi che annun- 
ziavano la nomina; del generale. 6. Burando a 
ministro del.re.presso.da Porta, ed.il.discorso e le 
proposte del cave; Mossi ;avrebber, potuto parere 
quasi il cante. del:cigno. dl:gererale G. Durando è 
preceduto ;dalla;.meritata. fama. che-le..sue gesta 


‘sue’setitture ‘gli ‘procacciàrono ye da tuttequénte ( 
NERI ET ERIN ISTE PPT 


sviluppo dell'attività commerciale del regno ed ai 
fini politici è desiderata. La nomina pertanto del- 
l'ondievole genere è stata aceolta con Soudista - 
zione, Propane nazionali, dal pes Seba ico, 


Ii ft} 


—iperiio iiirril ite bio 


Notizie: Uttime. 


si serivani Timesida Vienna 16 oltohre:: 

« Nei circoli ufficiali austriaci sicassenisce-che 
l’imperatore Napoleone opiultosto it suo ministrò 
degli “affari “esteri: sta per ‘giuocate' nelle ‘mani 
del 
questaméttinis mi Si ‘èsfatto» uno cenho:chebil gudi. 


netto di S. M. è perfettamente convinto che ciòrsia-|- 


Fi, 7 i 
i in, o fn SEIT 


consenso della Lem che ta, pace.è conchiysa,/ 
la permanenza delle truppe alleate in Oriente sa- 
rebbelin:aile, ma, hanvi un sua la, 

gala ;oc( ne dei nubia; 

Fra LORETO a DA; "i 
deve petite dl'paòse di ca 


l'autorità’ aell governo" ‘deve is SAU pani Aa inrise nòn è*altro “dhe! 


un durevolerstatò»rdi cose ‘stabilito .'Sitio:‘a® chie: |cu 
non siasi ;iottenuto ‘quest'ultimo sscopo;! Bukaresto 
Dai potrà pitt; sen soldati austriaci.. Come 
vi cino nell ie (I 
d'Austria Riti rana an ) E Vi riso- 
luta di CÀ 3 OIAMAD. ki PPAMOA RIDAG 


I < 


‘Cannoni’ p 


‘possa preg i 
Sia ‘materiali.’ Sub Danubio; dAu= >» 


i, Epi pre i iena. 
i ci ima pei gn pià ch 


i) el progr 


Poi pt quale fi 
da “via d 


suina 8 e preporare co 
sa!" suof*principii di ; 
pazione ‘nfilitàté 


ni intetvento armato rleglivaffari interni! d ai'questre 


{pagsi; intervento che l’Austria respidge/quhndo st 
tratta di Napoli e delle potenze occidentali. » 


N HAM sata 0 ott (rr? 
MODA, oscrizione ai cento 
Tokai greggi si 


Parecchi italiani resi- 


«Sì è qui dell'opinione che l’Inghiitterra.sia.m@ito denti in0Naover Work *desiderando di contribuire 


avversa che la Francia alla lungata oceupa-. 
zione dei Ter al, ma' è ben difficile a credere. 
che gli uGMini di stbto dell’ Inghilterra siano di- 
sposti a riconoscere il diritto dell'Austria di occu- 
pare una posizione eccezionale. Se l’Austria teme 
perturbazioni in Moldavia &Valaechiiti , stabilisca 
un cordone militare sui propri? confini, ma sino 
a tanto che le sue truppe rimangono a Bukarest 
daranno il morale loro appoggioa Stirbey e al suo 
partito, e sarà impossibile di conoscere i veri de- 
sideri della nazione. Il pretesto che l'occupazione 
segue dietro esplicito desiderio della Porta è inam- 
messibile, essendosi convenuto dalle potenze , in- 
clusa la Russia, che tutte le truppe estere deb- 
bano sgombrare il territorio turco entro sei mesitle 
dopo la data della pace.» 
STATO ROMANO 

Il Constitutibnnel dice sapere da fonte certa 
che, dietro negoziati della corte di Roma, il con- 
tingenta delle truppe austriache nelle Marche e 
nelle Legazioni sta per essere di molto diminuito 
ei punti d'oceupazione. ridotti a due .solia Ancona 
e Bologna,saranno lo, sole città, in cui l’Avstria 


lificali. 
Questo, fatto importante (traduciamo sempre dal È 
Constitutionnel) è un. passo decisivo yerso un ri- 
torno puro e semplice. allo stato normale delle 
cose. La misura fu presa. d'accordo Jra la, $,;8. 
l'Austria e la Francia. 
FRANCIA 


(@orrà spondenza a partico IO NAT 


Lio stato delle cose da ieri in qua, si à mo- 
difieato. Si fanno commenti d'oggi pat la nota 
delMoniteur. Tamesi che, il passo prifleuienie, il 
Belgio, in cui sî tratta con un pe’ iroppo spiccia 
leggorézza questo ‘piecolo stato, !non'bbia.a ereare 
gravi difficoltà' ‘pel ministero belga, al ‘riaprirsi 
delle camére. Th generale,, il .iénore della nota, non 


è approvato. Pare che non si voglia dar pubbli- 
cità AT*Wotumenti” commenta i) 


litang g ediil ministero francese. Una d 
del’ gabinlettò di Parigi sarebbe di un 
vaglia. | uuoa 
La borsa tende." sempre a ricadere ; epperò,, s 
annudziafchè .illiministeto ddn allifentecà pett dra) 
il numero degli agenti di cambio, e che tutti i 
grandi progetti di cui si parlava, compreso la no- 
mina di Magne a governatore della banca di Fran- 
cia, sono,ancona aggiormatit CÀ î, 
Quanto alli immenso progetto dit 
conto RelloSut tutele strade’ fer 
compagnie; della rendita 3:0/0p io è 
sia bensì conforme al pensiero dell 
dalla idea.all'esecuzione corre un. immenso tratto: 
Si possono dunque)considerste come. senza fonda- 
mento iutte le.voei.ehe girano a questo riguardo. 
Devo però aggiungere che le.nostra.strade.di-ferro-- 
hanno:in questi ultimi. tempi pres tale svilu 
po, che la sorveglianeh/ab ele Ad Dia. Midaktl 
mai; sicchè. si. crede. che la direzione let 
delle.strade di ferro nono basterà più al bisogno. 
È possibile quindi che;essa direzione generale si, 
cambi «in uno specialé\ministero,, in.cui: si elabo- 
rerebbero.lutte de quistiornii che alle strade ferrate 
si connettonò. Secondo: me, questa misera sarebbe 
inutile, giacchè renderebbe quasi nullo ‘il mini- 
stero.dei.laxori..pubbliciz-mentre-ereerebbe-snuovi 
cimpioghi.ed; uffici troppo-\considerovali! sì 
La notizia delle conversazioni è it matrimonio 


il caso. Ora è notorio da lung Oggi 
del governo francese n opa Ci) 
con quelle dell'Austria atto» iorga* 


della Val la Moldavi 
30 i nturulmento 98 " cdi 


lewski fa Ru po } È 
nato all'u » 

col princi 

dovrebbe ri 

indugio. 


< Non ha fu la, ragione dala 
per Miéctaro È n truppe nello due n 
della Botto cho LA ‘estia-d to 
nella questione tot confini della Bessara 
ora essa ha scoperto che gli ‘dfenti della Mu 
sond' èstfeniamefite® ‘allifi nola ‘Molta#ide mena 
Valacchia , cosicchè sarebbe pericoloso lo sgom- 


«regno non è terminato. » Queg 


a 
PAGSIE ai; sr vaga le pa SE 


brare (uette=provmetere-sintona ehie-puestoviniter |" 


stampa tedesca che, hanno (Mn 


entrò ‘a parlare ed a fo sigliare. alcune” riforme” governo adducono ora_ l'una, ora l’altra ragione 
nell’ amministrazione, ‘della «colonia. 8 “propose la. cl 
a 


ab 


, biasi- 
dino la politica PAIR nei principati danu- 


di E. di Girardin con una prussiana, madamigella 
di Igo a ddnpado fe sarà celebrato in 
questa a s anli. Gifàrdin si è ritrato af- 


fatto dalla vita dei olitica e non serveglia quasi più 


“nem la daligioritale La Presse. Si 


vuolé ch'egli partà pera il $ suo malrim e che 
i hé si an- 
nonio di ol f- 

ia. j di e un 
p nio 3. CIO) n i ab- 


matrimonio andrà a 
nuoto, se nos sibfatà all'estero. * 
iste gel credere ghe lfaperLura@del . 
> AR 15 aataiiio: + SY 2 
snrotarinciati LI COLUI | 
Setivazi “n'gioriàle' tedesco” di francoforte, 
dal Reno : 
“et gronamdisutatio "so P'AGStriA abbia I di- 
be depp la sua occupazione dei prin- 
ipati empifge occhiata sul trattato di Parigi 
Ù, i sad a lesa opposizione non ha appoggio. 
A 


paia colla Porta , 
ne N re Lo dia ma la 
ni di questa convenzione PORETAI di fr 
Mi nzelnon i î) VALI 

ur: iù o A vede dij a izio! 
del Peastrieo la sua ir enza di a td 
direzione degli affari ed a provvedere a tempo 


4| ISO J Ldafigi) 2alododrà St 


alla nazionale ssoserizione dei cento. cannoni per 
«Alessandria, della, quale:inoi abbiamo parlato nel 
numero antecedente, -invitavano da«ditta Valerio pe 
Compagnia a ricevere le loro contribuzioni e a° 
spedirle a loro destinazione. Avendo la detta. banca” 
accettato l’incarico, se ne dà pubblico. annunzio 
agli italiani, residenti in Nuova York e in tutte.le 
altre parti degli Stati Uuiti affinchè chiunque desi- 
dera di associarsi a questa grande manifestazione 
nazionale, possa valersi di questo’ mezz facile è 
sicuro per soddisfare al suo setitimebto O gia 


Varietà 5. 


Mentre molti libri nostri cominciano gpl» essere. 


eonosciuli anche nei paesi stranieri, come. per, e- 
sempio la Storia militare del Piemonte deli mag- 
giore Pinelli che è stata tradotta .invtedésto dal 
capitano A. Riest, noi ignoriamo non ‘di faro dà” 
pubblicazione di alcuni libri stampati nelle vicine 
città. Questà considerazione ci consiglia a dare 
maggior pubblicità al seguente cenno In: 


Di) 


DELLA POLIZIA — tengu 


— Trattato teorico-pratico dell'avvocato Bar-. 
tolomeo Fiani. 


considerata, come mezzo.di preventiva difesa. “ 


gii 


Intorno al merito e all'importanza di quest'opera 


(sulla quale il celebre prof. Mittermaier, promette. 
una più lunga ed estesa relazione, di quella rali 
Ria SI G) data port oggi il Suo iu= 


ve id Panaltoni é avvoca 
, din altro celebre criminalista, 
TA DE Giuseppe Giulabi di Mpcctala, 


(così :scrivendo all'autore : 


« La di lei opera sulla polizia i “ale; PRA 


a esagerazione, ghiamarsi gigantesca 
resiensione (ché ella pH saputodarle:. 


e suffragio del mio» illustre 


“Dispatci elettrici prio.’ 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23 ottobre (sera). 

Berni; 22.1 prigionieri di Neuchiatel* fa* 
ronò messi in libertà. 

Il consiglio. federale ha disposto di pro- 
porre uh’ammistia completa a:condizione:che 
la Prussia riconosca l'indipendenza del can 
toné. 

Si.fanno preparativi di difesa.(dove?}. 

Azioni del'credito mobiliare 1450. 

Strade ferrate austriache 792. 

Strada ferrata Ristoro Emanuele PR ij 

i vu Trieste, dB 

Costantinopoli, um ‘ Kurschid bascià” è 

morto. ©. 

Feruk-kan, ambasciatore di Persia presso 

peratore dei francesi ,, è giunto aC 9- 
TERRIdO blî; dove’ resterà tn mesèi | 
"ton ten governo greco ‘ha 'rifiutà 


lee lata ‘înde laica dovuta 


ael-svaligiato nel 1854; ——— 


ROTTI 


ii ATCAMU] 3.0AUAERO Gaio MOqAO 
| t-fletB8] Forza # Faria) fe Aaa “iligh 
{ lotsomentog 1 dinscontanli » n liquidazione 
‘Fondi.franoesi no: 1 DVOTI E pp 
«01003 atsgetoI ; sti ie 86 { 
12-00, DT SL 85 9» + 1 
fresca sont citogori ida dire 


220% a at 1 i 200) 


. Rowsarpo Gerente. 


detrei io mai iributarle che. va- o 


LI 


| 


; 


È 


li 


«bb 'Berio"stadto) là*qual cosa mi, propongo di | 
« fare, nelle prossime vacanze ‘autunnali. LIST l 
« per quello tche fapidamente ho veduto -del di. lei i 
«lavoro; avrei ‘molli argomenti di rallegrarmi al- ., 
«'tadimbbte ‘don'iei' per ‘avér ‘saputo concepire e ‘7 
“e portare-a termine un'opera ‘che nel suo genere 


is mico i È M ermaier, il cui nome suona glo» 
« riosb,per tutta:l’Europa, ed è citato con-vene- 
Pi razione.dai primi maestri di gius pubblito, e 
« di giurisprudenza? Mi limiterò pertanto a ripe- 
« tere quelli #41 1 pe e dell'impiortalegMassese 
e giuspubbli b iita Alla! pag? 84 del suo 

\ « aureo Iraltato «e Une grande rec e 
«« sera: dùe à ‘colui qui decouvrira le SARE Ibi 
‘«e-(à.la police) enlever deux ilaches, qui malhèu-! 
«« reusemeni paraissent inhérentes à, sa; nature: . 
«« l’immoralité de ses moyens, et sa manie d’en- 
«x vahir la société tout entiòro >> e a concludere * 
« che quella grande riconoscenza ‘appunto devesi-/ 
« a lei, che ha saputo additar le vie di nobilitare 
« il magistero ‘politico, spogliandolo di quelle due 
« macchie £he lo delurpano. Quest'opera merita 
\|\ « d’essere riconosciuta e apprezzata apicho nel no- 

‘lf « stro paeseta; 


i 


ca lieta rin n rn 


smetito non dee S0ltah 


avere un-edore: soave, ma: deve.inoltrè: con: | 


servare in istato di salute la-parte &llaiguale» 
viene ‘apalicato. He acquerLustrale è Lewco!' 
derminte dî IP: Linoze,fartitacistà a' Parigi, 
averi codeste' proprietà, tunistono ‘l'utile 
al giidevole, ed i medici prescrivono la pri. 
ma per (Conservare i capelli, ralmarei pru- 
riti della testa; e Jla,seconda. per;la toeletta 
dels xiso,, da; cui dissipa e, previene le rughe, 
1 bitezzoli;, le, copparase:coll’attivare' le fan. 
zioni della; pelle. +: 1111? Ri O LURRE RIE CZ 


VIMOPLETTNO verIcIALE Di CORSI ALCE 
1291 tri { is UL n) 10% BEE. IITOE 
svipditnon i 
FONDI!PUBBLICI" 
Rembiteoi: l'@udimienta!e ‘01m gdntanti!*0 
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ù: 


I0EES: 


SERIA 4 


Fa 
14 
| 


IFREFEISEITI 


bis ì Cambi 

84 Per brevi scadenze 
Augusta . . . 255 1/4... 
Francoforte sul Meno. 212 1/2 
LIO Ne 
‘25 30 


Per tre mesi 


254 0/4 


Milano. 
Parigi ‘0: ù 
Torinotconto 1%! N 8 
Gertova "sconto. Rate 6 
piu ose 20 eII 


DA DENTIERÀ 
E) (SANS 
RESSORTS 


on aci GION 


M. GION est le seul dentiste Parisien qui 
ait obtenu une médaille ‘è l'Exposition ùni- 
verséllo de 1855. ‘L'On voît dans son ca- 
binet. les, pidces artificielles qui lui ont fait 
déeerner cette haute recompense. 


00 07, Rue .de la Paix 7, è Paris. 


<orestiarzono nisi ii Ri SIL) 


Olio Medicinale 


e ” * Li 
del dottore DE JONGH dell'AIA 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ari dell'olio bruaò=chiaro del dottore De Jong abbia ia 
i.3Ì breve. tempo, così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualineute esibîté all'uso della medicina. 
Non ‘passa gioînio che non aggiuriga qualche nova testi- 
monianza  medico-scientifica | alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora, il dottore Letheby, distinto chimico e. me- 
dico all'Ofcio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jonga 
dai più celebri medici d' Eurdpa. Lo! dichiarò puro, senza 
ouwbra di alterazione. artificiale, è dotato. della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione Salutare di quest'Olio. 
e la sua superiorità sopru, ogni altrò' mezzo notte affezioni! 
reuntatiéhié, catariosb 'eligottosi. è! pefiiliicnte tr ogni” 
spetit dismalattie serofolose, è oggidì generalmente rico- 
dusginte dai più distinti pratici loguinalamtzio 
i*rezzo di clascuza bettizila L. 4 59., 
l'epositi in Tocino: Via B. V. dooli Angeli, N. 10, 
“fi Head 2 Paci ot; i ofag on, N49! 
[ud i Uda Sn leg9m1#ezt sab S10/819g/pi 
NE. 11 suddetto ‘olio è padrone 
esclusivo accordato dal, dottor JON 3H, nei soli 
due, dapasiti qui sopra indicati, * 1. 0", 


== INTERA A" 
(9 19/04" Î ) basali 1 
CANAVERO Giuseppe 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
To lie 'il''fuimo dì Camini 6dh Biaren- 
[tigià'dell'èsito e DO riceve il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene ‘negozio di 
: flo di Franklins, di Potagers econò-i | 
mici e riduce anche tAlotiferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
portina della chmesa dei Gesuiti, Via del 
' Fieno, N. 3, vicino ‘a Doragrossa. REOp n 


=! 
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IMebeante Sarto; via dello Finaizo 


vagfreiL9y |, 
IRTEEFIBI ARI 


co CLERAMBOURG 
au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pillote'si ‘prendono mangiando, danno appetile, purificano il sangue 
e;purgano ‘blandamente’ senza disturbare dalle. occupazioni giornaliere. — 
Prezzo : 60 cent.; 1.fr. 20. cent.; 
Depanis, farmacista, Via, Nuova, vicino a Piazza Castello; 


N. 12, impeto alla buca delle lettere! * 


HH! 


‘dalla Società dei lavoranti sarti, ed ha aperto 
negozio a suo conto, ove trovasi un bellis- 
simo assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
taloni e-Gilets, a prezzi. discretissimi ; non 
che'un confezionamento tutto elegante. 


= = = “ i n : i L ) L) È : Di Udi 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI' COMMERCIO 


RTATI DAGLI AGENTI DÌ CAMBIO E SENSA ks. 

ob rerot CORSO AUTENTICO -- Torino; Qivottobre 1856!" <.l 

Conti del giornò'pret! dipò la borsa 
io figa 


tara 
ny Confr. della mattina 


dazione 


ln contanti... in liq idazione 
RA Svatai bara 
Tin 8890.6050 e 
To 89-75... pesiittiv'atre 
= 13 285 SATANA 
0 9.bre e_OSnI dd ai 
na Bo 688 2 690 31 8.bre 
Monete contro argento (*) 
v0r0 Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . 200 20 02 
— di Savoia 28 58 28 65 
— di Genova 718.75 79 » 
Sovranà nuova 35 02 35 10 
i Vecchia : 34 80 34 90 
i Erosomisto 
Perdità per 0/00 250 F,-* 


*) 1 biglietti sì cambiano al mari alla Bare 


è 2 fr. 40 cent. fa scatola. — Torino, presso 


Da DONNA . . . ,, 4 50 
SCARPE AMERICANE IN CAOUTCHOUC 


12, via Arcivescovado, l'orino. 


INTERNA E' RAZIONALE: 
della, CATERATTA 
] e di\'tutte le malattie degli 
occhi per F. VULLIED, 


dottore in medicina) presso. l’autore; rue 
Fontarmne-Molière ; 37, Paris: +. Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza: 


14 per incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA 3°%ine0tare 
porcellana. il marmo, il'‘vetro, le potiches, 
1 giuocatoli; essa si adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare.— Prezzo dei facons 
cent..70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio deninela d’Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n.9, Torino. Novara presso Caccia. 
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4 norma del prezzo 
S 
elfo AM64s5' 


è OIIIELE UT ui LI 


GIOVANNI I ‘dei viari 


; 
NB! Sino dallo scorso'aprile egli è sciolto | 


‘utte le strade ferrà 
conforme alle variazioni del 90 ottobre 1856 
*- De Tonino a Genova di) 
.—— Pàrlenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10/00, 11:30 an. — 2 50, 5.00 pom. 
Parienze da Alessandria per Genova: 
Ore 5 50 aritini, | | 
‘Parténte da' Cenòva per Torino |» 
Ore 610,10 00/u0t. — 2:40;8:00 pom. 
| Partenze da Alessandria per Torinv 
Ore 5.09 antim. 


Da: Genova 4: Vorra: * 
Partenze da-Genvva 
14,20apt. + 4 50, 14:00; (7. 20 pom. 
uns Partenze da Voltri... i 
Ore 6:00;,8,15,.10.25 anti — 12 50.3. 620 pom, 
ba Genova 4 PonreDECIMO 
Partenze da Genòva | 
Ore:8 :40rant. —4:00 pom. 
( Partenze da Pontedecimoe 
; ug00 Ore 900 ant, —:3 30 pom. © 
ECT da ALESSANDRIA AD ARONY 
Nolo 100 Partenzé da Alossahdriae 0a 
Ore 4:50, .9 08'ant— 42 50,6 50 pom. 
Partenze, da Arona 
Ore 5 30, 8 45 ant. — 42 18, 3 50 pom 
Da Morrara A Viervano 
Partenze du Vigevano 
Ore. 40, 9.50 ant. — 4 15,,,8..00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10 30 ant. —2 35,7 50 pona, 
Da Torino A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 1 45, 5415 pom. 
Partenze du Cuneo 4 
Ore 6 45, 9 30 ant. — 1 45, 5 16 pom. 


Orc 7 68:98, 


DA SAYIGLIANO 4: SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
47,41 02-ant, --3 17,647. pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 84, 410 06 ant. — 2.24, G BI pom. 
DA, BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra. : 
Ore 7 37,.410 52 ant. — 35 07, 6,37 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6,56, 10 11 — 2 26, 8 56 pom, 
Da Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant — 2 00, 8 48 pom 
Partenze da Susa 
Ore 648, 10 55 ant. — 2 05,840 pom 
ba Tonino A Pixknoro 
Partenze da Pòrinio 
Ore 6 25; 12/00/ant. —/5 45 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20/ant.—- 2/10; 7 20 pom, 
Corse ‘straordinarie nei soli giorni festivi 
du Torino ore 9 ant: — di Pinerolo ore 5 30 pom 
DA ‘Torto a Novana PrR VERCELLI 
Parlenzo da Torino per Novara 
Ore 6 13, 11 Obant. — 525) 618 pom. 
Partenze ‘da Novara per Forino 
Ore 6 380, 42-08 db 50, 6 50/pom 
DA Bieira a 'SaWruaia” + 
Purtente! da Billa 
Ore 8 50 \anlim: —‘1 58,750 pom. 
Partenzè da Santhià 
Oro 6 55,41 48 antim. — 6 08 pom, 
Coincidenze: per lo ferrovie dello Siuto 


per Arona . : Ore 11.08 ant. — 4164,8.:30 pom. 
per Alessandria ..° 


o ° 
PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procedé unique de 
| M.r BURAN, .ingénieur chimiste, è Paris, 
Exposition, universelle de. Paris: 4858. r 
Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’éiro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7-50da Boîte conte- 
nant cINQ MILLE feuilles en eahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. 
Deposito inTorino all’ U, 
via B.. V. degli Angeli,n. 


Ore 7 


zio generale d’ Annunzi, 
» ((spedizione in provincia), 


Presso l'UFFIZIO GEN ERALE D'ANN UNZI, via Beata Vergine degli Angeli; N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti mecessarii silla 


CHOMANIE 


Cassette contenenti ‘tutto il necessario per fare due 0 più ‘vasi col'istruzione alprezzo di 


Li 12°- LIB —L20—-L; 25 —L. 30, ed oltre, 

verrà rigorosamente fatta la spedizione. © 

edizione nella Provincia contro vaglia postale 
Zio. i } P 


affrancato ‘all'indirizzo del Direttor 


Ta rimane TT 
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Da presso l'Ulficio dell'OPINIONE. n 3 
IL GALIGNANI'S MESSENGER 


—_m———_—_——umu 
ELLE PARTENZE" Si vende presso l'Ufficiò dell'Opinione 6 dai 


6 Fee ct principali librai: 


9 45 ant. — 2 30, 9.30 pom. | 


} 


te 


0 INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
it 0d1.G. Ga GERVINUS 


ib 


| Traduzione dal tedesso di P.'PEVERELLI 


«Prezzo L. 2,50. 


Questo Tibto ché espone in'modo Chiaro e 
succinto la' situazione politica déll’Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
‘questione ‘orientale ‘con ‘singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 

a pubblicazione del'1° Folume della ‘storia 
del'sedolo ‘XIX dello stesso ‘autore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


rr sso ne] 
} que cento A too, srmivo nta 

l ] enuina di Firenze 

i Pp OLVERE PIREO pi profumare la 

biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni Dei bagni. ®© CO di 

Prezzo L. 120 al pacco. — Deposito presso 

l’Uffizio Gonerale d'Annunzi, via B. V.degli 

Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


SORDITA ae 


Quesl'istromento tasenbile:e di un uso facile su- 
pera perla sua. efficacia ogni alira invenzione co- 
nosciula finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
lmpèrcettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionofidimeno egli opera con tale forza 
sull'dito,, che l'organo;; anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne,ser- 
vono.possono.gedere di una conversazione gene- 
rale A quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. ci : 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N..9. 


Perogni paio munito del suo astuccio: 


010, Giemoig vidi esi di 9% 
In.argento dorato ....... . |, » 23 
In'argento:.. |. RI AMRETTAN SVIB 1: 


Spedizione nella Provintia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


| OSSIA 


Caterina LI di Russia 
E'LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PrevEnELLI 


Un.yolume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dell'e pitoli x 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — T. Ba su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. '— IL Cate- 
| rina.dl evi suoi favoriti, — HI, Potemkin: — IV. 
|; Voltaire:e. le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente, — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina lI per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VIT. Sviluppo 
dellè ‘idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il‘disegno ‘della. dominazione gréco-russa. — 
VIM Primi passi alta conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul: mare, — IX;, L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita del- 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Li conquista della Crimea. — XH, JI Viaggio 
trionfale nella Tautide. — XHL Ultimo désiderio 
di ‘Polemkin intorno ai diseghi della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
a agenione per il suddetto importo. di L. 3:50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vincia. i 
Si vende presso.l’Ufficio dell'Opinione e dai 

principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TINGHERESEF 
di P. P. — Prezzo Cent. $0. 
“ritmi rea cenanaeioca size mizziamaza so» 


i 


Déposito' delle ‘ ACQUE ACIDULE MAR- 

ZIALI DI (8. CATERINA; congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwa ach, di Spaa, di Aix} di S. Mau- 
rizio di Recoaro) éce; 


{ Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
Valal naturali sea fonti di LsGodro, Pe 9, Rabbi, 

aldagno, Catulliane, Tartavalle ,iS. bono , 
Challes, C Birockto, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinaù © 
Carlshad è Gleichenberg, nonchè Lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
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«Tip, dell' OPINIONE diretta da C, CARBONE 
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